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Questione 
morale 

Politica 
Le accuse all'uomo di punta del rinnovamento 
creano sconcerto: «Non saremo acquiescenti 
a ciò che non risulti un atto di giustizia» 

2 Dopo il caso Mancino un altro duro colpo 

Sabato 
7 agosto 1993 

Nella De colpita scoppia la rivolta 
Martìnazzoli: è un'offesa, 
Reazioni durissime e rabbia nella Democrazia cri
stiana che difende compatta Sergio Mattarella 
«Un'offesa all'onore nostro e dei nostri uomini», dice 
Martìnazzoli. Rosa Russo Jervohno lo definisce «una 
delle figure più limpide della politica italiana» 
Quanto al «caso Mancino», l'altra bufera che scuote 
la De, Vito Riggio ricorda che il ministro «ha fatto be
ne in una'situazione molto complicata» 

LITIZIAPAOLOZZI 

• • ROMA E quando il fuggi 
fuggi dalla Camera è generale, 
quando i sussurri sul black-out 
a palazzo Chigi si trasformano 
in grida sul golpe, arriva, duns-
sima la frustata in piena faccia 
alla Democrazia cristiana «Se 
abbiamo coscienza delle no
stre inadempienze, non si può 
credere che saremo acquie
scenti rispetto a tutto ciò che ri
sulti non un atto di giustizia, 
ma soltanto un'offesa ali ono
re nostro e dei nostn uomini», 
reagisce il segretario Martìnaz
zoli - •« -

Sottoposti a attacchi di se
gno diverso sono, appunto, i 
due uomini che fino a len il 
nuovo partito Popolare poteva 
esibire come tiore all'occhiel
lo il ministro degli Interni, Ni
cola Mancino e il vicepresi
dente della Commissione Bi
camerale per le Riforme, diret
tore del «Popolo» (ex vicese-
gretano de) Sergio Mattarella 

Al pnmo, cresciuto in terra 
avellinese, sul cucuzzolo di 
Montefakione (braccio destro 
di De Mita pnma, finalmente 
con unun ruolo autonomo di 
pnmo pianocome ministro de
gli Interni, benché sia stato De 

Mita a designarlo), viene chie
sto (aveva cominciato la Lega 
Nord subito dopo gli attentati 
di Roma e Milano) di dimetter
si causa «l'inefficacia l'insi
pienza» che avrebbe dimostra
to in questi mesi 

Il secondo, colpito da un av
viso di garanzia si è subito di
messo da commissano della 
De in Sicilia Dimissioni accet
tate da Martìnazzoli per evitare 
«strumentalizzazioni capzio
se» Si capisce che ricostruire 
una faccia presentabile al par
tito nell'isola, è impresa da Si
sifo Avrebbe dovuto Mattarel
la, tenere rapporti «con avver
s a i continua il segretano de
mocristiano, che più appro
priatamente siamo costretti a 
chiamare nemici» 

Vicende assolutamente di
verse, legate da un elemento 
comune il coinvolgimento di 
due esponenti importanti della 
De Ma il terreno è scivoloso, 
l'atmosfera ammorbante Su 
questo terreno, ha grande for
tuna il tiro al bersaglio >£ con
vinzione profondamente radi
cata in amici e awersan politi
ci che Mattarella sia una delle 
figure più limpide della politi
ca italiana», dice Rosa Russo 

il nostro onore 

Jervohno che amva, di getto a 
contestare quest accusa «asso
lutamente incredibile» 

Martìnazzoli teme che se la 
giustizia non procede celer
mente 1 attività dei giudici po
trà trasformarsi «in un oggetti
vo strumento di lotta politica» 
Di qui la decisione di accettare 
le dimission di Mattarella dal 
suo incanco di partito in Sici
lia mentre respinge quelle da 
direttore del Popolo «Ci siamo 
dati scrive in una lettera all'ex 
vicesegretano De, un codice di 
comportamento e chiediamo 
a ciascuno di rispettarlo scru
polosamente Ma questa rego
la riguarda specifiche ipotesi 
di reato Quello che si indica 
nell'avviso di garanzia che ti ri
guarda non è tra queste» 

Nella Democrazia cnstiana 
la ribellione si allarga mentre il 
fronte si compatta «Un attacco 
al Partito immondo e insoste
nibile» è la definizione della n 
chiesta di autorizzazione a 
procedere di Vito Napoli 
Quell avviso viene utilizzato 
per cambiare il quadro politico 
«senza elezioni» Non ha nes
suna intenzione di chinare la 
testa di fronte alla Provvidenza 
e alle sue occulte volontà. Gui
do Bodrato «La violazione del 
finanziamento pubblico ai 
partiti è un reato che abbiamo 
inventato noi Certo la norma 
va nspettata ma finisce per es
sere confusa con altre norme 
di grande rilevanza» Sul mini
stro degli Interni, altro moto di 
esasperazione «Questi attac

chi non hanno senso Non ca 
pisco Se Mancino non fa sup
posizioni gli si chiede di di
mettersi perché non le ha fatte, 
se le ha fatte perché doveva 
farle pnma» Ridicole polemi
che ali italiana 

Parole di stima per Mattarel
la amvano anche dal pidiessi-
loBassanim «Conosco Matta 
rella come persona sena coe
rente e rigorosa anche se 
spesso, non ne condivido le 
posizioni politiche» Il sottose
gretario alla protezione Civile 
VitoRiggio resta sconcertato e 
«allibito» I due si conoscono 
da ragazzi sono entrambi pa
lermitani Ricorda Riggio che 
propno Mattarella aveva pro
posto in Parlamento un testo 
per disciplinare la materia del 
finanziamento pubblico Non 
se ne fece nulla E per Mancino 
altre parole in sostegno 11 mi
nistro degli Interni ha fatto «be
ne in una situazione complica
ta» Ricordiamoci gli arresti di 
Totò Rima Non si può accusa
re per I oggi dimenticando le 
medaglie prese len sul campo 

Oggi nel frullatore dell infor
mazione entrano insieme 
messaggi diversi assai distanti 
tra loro La polemica di Manci

no con Ciampi le osservazioni 
avventate (probabilmente 
troppo schiette) sul pencolo di 
un governo che diventi preda 
dei «tecnici» si confonde con 
giudizi di mento di demento 
sul suo operato Non ha sapu
to prevenire e impedire gli at
tentati dopo che ogni suo in 
tervento in Parlamento era an
che la previsione di colpi che 
qualche ignota mano aveva in
tenzione di compiere «Siamo 
preoccupati seriamente per gli 
improvvisi e npetuti black
out" dell intelligenza che si ve
rificano nella Lega Nord e nel
la Rete» ironizza Gerardo 
Bianco capogruppo De alla 
Camera E ancora «Certe risi
bili e monocordi richieste di 
dimissioni indicano scarsa ma-
tun'à e oltretutto non servono 
certo alla battaglia che si sta 
conducendo contro i nemici 
delle istituzioni democrati
che» È però vero che una ma
ledizione sembra accanirsi sul
la De Dopo I avviso di garan
zia a Forlani per i 35 miliardi 
Enimont ancora colpi Signo
re, perché mi hai abbandona
to potrebbe chiedere il partito 
di Martìnazzoli9 

Marinino e gli altri 
«Indagate, ma è folso» 
Tra dimissioni e rinunce all'immunità, le prime rea
zioni degli altri inquisiti, personaggi di spicco locali 
e nazionali di De e Psi 11 capogruppo socialista alla 
Camera, Nicola Capna lascia l'incanco «per non op
porre alcun ostacolo alla ricerca della verità» L'ex 
ministro de Calogero Mannino- «Sono addolorato, 
ma rispetto l'iniziativa dei giudici». Le reazioni di La 
Russa e Buttitta. Brevi profili degli inquisiti 

M ROMA. Tutti decisi a «non 
sottrarsi alle responsabilità», a 
chianrc lutto e subito, a costo 
di nnunciare ad incarichi e 
mandati parlamentan Cosi le 
pnme reazioni degli altn inqui
siti de e socialisti per la «Tan
gentopoli siciliana» Ecco, as
sieme alle loro dichiarazioni, 
dei brevi profili di Calogero 
Mannino, Angelo La Russa, Ni
cola Capna e Antonio Buttata 

Cinquantaquattro anni, a 
lungo capo della De siciliana. 
5 volte ministro (alla Marina 
Mercantile, all'Agricoltura, ai 

Cossiga 
«Ma quale colpo 
distato, 
semmai di sole!» 

••ROMA «Ma quale colpo di 
Stato! Il vero pericolo è un col
po di sole1» Francesco Cossiga 
ha risposto con una battuta ai 
giornalisti che nel Transatlanti
co di Montecitorio lo avevano 
interrogato sulle vicende degli 
ultimi giorni, e in particolare 
sul black-out telefonico di pa
lazzo Chigi L'ex presidente 
della Repubblica, che è alla vi
gilia della partenza per l'Irlan
da dove trascorrerà le ferie, ha 
nnnovato le sue antiche a 
Ciampi «Adesso andrà a finire 
- ha detto - che Ciampi va al 
bagno, esce acqua sporca e 
pensa che c'è il golpe Ma che 
vadano tutti in vacanza! E poi il 
golpe' Ma chi lo fa? Se c'è uno 
che destabilizza è propno 
Ciampi. Vada a Santa Severa e 
non inventi né black-out né 
che le bombe le hanno messe i 
politici, per poi smentire in tv» 

Trasporti e al mezzogiorno). 
Calogero Mannino ha inizia
to la sua lunga camera politica 
oltre 30 anni fa, come consi
gliere provinciale di Agngento 
E deputato dal 1976 Con un 
successo elettorale sempre 
crescente 83mila, lOOmila, 
134mila, 153mila voti, raccolti 
in grande parte nel «feudo» di 
Agngento Ma alle ultime ele
zioni, all'indomani dell'ucci
sione dell'amico Salvo Lima, 
appaiono già i segni del decli
no viene eletto con «appena» 
58 mila voti E amvano anche 

Segni: elezione 
del premier 
per cambiare 
davvero 

mm ROMA Mano Segni, in 
un intervista a «Panorama» ha 
delineato «una piattaforma po
litica nella quale - ha detto -
spero che si possa riconoscere 
la maggioranza degli italiani in 
alternativa alle spinte disgrega
trici e alle culture arretrate» Il 
leader di Alleanza democrati
ca ha dichiarato che ntiene ne-
cessano completare la nforma 
elettorale con l'elezione diretta 
del premier e con la riduzione 
del numero dei parlamentari 
Tali modifiche, ha aggiunto, 
dovrebbero essere approvate 
dal Parlamento pnma delle 
elezioni politiche anticipate, 
perché «solo cosi si porranno 
veramente le basi della Secon
da Repubblica. L'elezione di
retta del pnmo ministro serve a 
trovare un momento di scelta 
che coinvolge tutti gli italiani, 
da Domodossola a Pantelle-

le prime disavventure giudizia-
ne Un pentito di mafia, Rosa-
no Spatola, lo accusa di essere 
un uomo di Cosa nostra ma 
poi ntratta E nel corso dell'in
chiesta -dalla quale esece co
munque scagionato - spunta 
anche la partecipazione come 
testimone al matrimonio, nel 
1977, tra Mana Silvana Pansi e 
Gerlando Caruana rampollo 
della potente famiglia che as
sieme ai Cuntrera. controlla il 
narcotraffico in mezzo mondo 
Infine l'avvento del commissa-
no regionale Sergio Mattarella 
finisce per «emarginarlo» nella 
stessa De siciliana di cui è stato 
a lungo segretano Beffardo 
destino, len i due awersan so
no stati accomunati nella stes
sa inchiesta dei giudici paler
mitani Nei confronti dei quali 
Mannino si affretta a manife
stare «grande rispetto», anche 
se respinge con fermezza ogni 
accusa «Essendo stato il segre
tano regionale della De in Sici
lia - ha dichiarato - non mi 
sottrarrò alle eventuali respan-

Mannmoe 
Capna In alto il 
segretario 
della Oc Mino 
Martìnazzoli — 
Sotto Bettino 
Craxi 

sabihtà, politiche e non che 
questa canea ha comportato 
precisando ogni cosa sempre 
nel rispetto della venta Riten
go però che per quanto mi n-
guarda personalmente esse 
attengano ad un ambito diver
so da quello attualmente con
siderato dall'automa giudizia
ria» Infine l'annuncio di voler 
nnunciare ali irnmmunilà par
lamentare 

Stesso atteggiamento da 
parte del suo compagno di 
partito Angelo La Russa 57 
anni, alla pnma legislatura da 
deputato, ma con un ncco 
passato politico alla Regione 

Sicilia Già capogruppo regio
nale La Russa è stato anche 
eletto alla presidenza della 
giunta regionale, senza accat
tare però la canea «Senza 
aspettare 1 autorizzazione a 
procedere - ha dichiarato len 
- chiederò ai magistrati di 
ascoltarmi per fornire tutti gli 
elementi necessari a provare la 
mia estraneità ai fatti e la mia 
retta condotta politica» 

Assieme a Mannino (e ov
viamente Mattarella), I altra 
«vittima eccellente» dell inchie
sta è certamente Nicola Ca
pita, 61 anni presidente dei 
deputati socialisti Anche lui 
come Mannino, in Parlamento 
dal 1976 anche lui più volte 
ministro (al Mezzogiorno al 
Commercio con l'estero, al Tu
rismo e spettacolo) con un 
«passaggio» anche nei banchi 
del Parlamento Europeo Su
bentrato nei mesi scorsi ali in
quisito Giusy La Ganga alla 
presidenza del gruppo sociali
sta Capna si vede ora costrette 
a mettersi a sua volta da parte 
«Respingo ogni tentativo - ha 

dichiarato - di coinvolgere la 
mia persona in vicende alle 
quali sono del tutto estraneo ri
tenendo comunque doveroso 
non opporre alcun ostacolo al
la ncerca della venta che mi 
auguro sia tempestiva» 

La biografia dell ultimo in
quisito Antonino Buttitta, 60 
anni di Bagheri?, si appartiene 
forse più al mondo della cultu
ra che a quello della politica 
Figlio del grande poeta sicilia
no Ignazio Buttitta antropolo 
go già preside della facoltà di ' 
Lettere e Filosofia all'università 
d Palermo, si è buttato in poli
tica solo abbastanza di recen
te spinto dalla cosidetta onda
ta di rinnovamento che Martel
li voleva imporre al partito sici
liano Poche parole taglienti 
hanno accolto la notizia del 
1 avviso di garanzia «Apprezzo 
I iniziativa dei giudici in que
sto modo saranno ristabilite 
venta e giustizia rispetto ad 
una vicenda dai contorni inde
cifrabili e alla quale mi sento 
del tutto estraneo» 

L'ex leader psi all'Europeo: «Bossi è Bossi, non è il mio erede» 

Craxi: «Sono cristiano, non m'uccido 
Ho fatto un errore dietro l'altro» 

• • ROMA «Sono un cristiano 
contrano per pnncipio, al sui
cidio Non intendo venire me
no al rispetto verso la mia per
sona e la mia famiglia» Cosi in 
un'intervista all'Europeo che 
ne ha anticipato alcuni stralci 
Bettino Craxi oltre a rivelare 
una appartenenza religiosa, 
chiansce i dubbi sorti con l'in
terpretazione di alcune sue di
chiarazioni ' precedenti In 
un intervista a Panorama ave
va detto che avrebbe «tolto il 
disturbo» negando però che 
volesse nparare all'estero, ma 
affermando contemporanea
mente che non ha alcuna in
tenzione di andare davanti al 
giudice Di Pietro Una doppia 
affermazione che aveva dato 
luogo a un interpretazione pn
ma smentita e ora in qualche 
modo chiaria 

Sul suo futuro Craxi dice 
•Non sono abituato a stare con 
le mani in mano Mi riorganiz

zerò cercando qualche scopo 
utile anche per aiutare chi lo 
menta» Per le prossime setti
mane si dedicherà a scrivere 
«Un pò di stona un pò di at
tualità» Quanto al problema 
Tangentopoli, su cui ha parla
to alla Camera sollevando la 
reazione del Pds Craxi ribadi
sce il concetto «11 sistema di fi
nanziamenti illegali alle attività 
politiche e ai partiti deve esse
re scoperchiato fino in fondo 
Tutti quelli che ne debbono n-
spondere lo faranno allora 
con ' maggiore sincentà di 
quanto non abbiano voluto fa
re fino ad oggi Cercando le ve
nta si possono trovare Chi cer
ca trova» Ma Craxi risponde 
anche sulla sua espenenza po
litica sulle prospettive dell Ita
lia e su un presunto passaggio 
di testimone tra lui e Bossi «Ce 
stato un periodo - ammette 
Craxi -che ho infilato un erro
re dopo I altro Ho dato giudizi 

Russo: «Mai presa una lira 
A quei fatti sono estraneo» 

ALBERTO LEISS 

••ROMA Al telefono dalla sua casa di Pa
lermo Michelangelo Russo legge un pò con 
rabbia un pò con sarcasmo il testo dell avvi
so di garanzia che lo accusa di corruzione 
aggravata e continuata Quando era presi 
dente della commissione Bilancio e Finanze 
dell Assemblea regionale siciliana tra I 87 e 
189 e anche «nella qualità di esponente po
litico del Pei» avrebbe illecitamente favorito 
le aziende di Filippo Salamone dopo aver ri
cevuto nel giugno del 1989 un contributo di 
30 milioni dall imprenditore avventino 
«Non mi accusano di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico perchè quel pe-
nodo è coperto dall amnistia Però tirano 
fuori la corruzione Resto allibito tutto ciò è 
ridicolo » 

Quel «contributo» non c'è stato? 
lo non ho mai preso una lira L avevo già det
to mei mesi scorsi quando erano girate indi
screzioni sulle dichiarazioni del Salamone F 
lo ripeto adesso che e e 1 avviso Sono total
mente estraneo a tutto quello che mi viene 
addebitato 

Si paria (li «atti» per favorire le imprese di 
Salamone attraverso il rifinanziamento 
del relativi capitoli di spesa del bilancio 
regionale... 

Farò una ncerca attenta per capire come so
no andate le cose Ma il completamento del
le opere citate il palazro dei congressi di 
Agngento e 1 acquedotto ucata-Agngento 
già appaltate al Salamone 
era un fatto di ordinaria am
ministrazione La mia attività 
di deputato regionale docu
menta in modo inoppugna
bile 1 azione continua per la 
trasparenza soprattutto negli 
appalti , 

Perchè lo stesso Salamo
ne tirerebbe in causa Rus
so e il Pei? 

Resto dell idea che costui 
per alleggenre la sua posi
zione processuale abbia vo
luto coinvolgere alcune for
ze politiche e i loro esponen
ti più rappresentativi 

La gestione degli appalti 
delia giunta Nicolosl non 
era precisamente traspa
rente. Ci fu una battaglia, 
anche del Pel, e nel Pei, 

contro il «partitodegli affari» che legava la 
maggioranza Dc-Psi 

Rivendico di aver parlato io per la pnma vol
ta di un «governo parallelo» nel senso di una 
anomalia a livello istituzionale che impediva 
qualsiasi controllo dell Ars sui fondi extrare-
gionali e che poteva portare a gravi degene
razioni 

Era stato denunciato il ruolo di una socie
tà della Regione, la Sirap, quale «comitato 
d'affari» per la distribuzione degli appalti 

Avevo suggento fin dall inizio che la Sirap di
ventasse un agenzia per I assistenza alla pic
cola e media industria e non come poi di
venne una stazione appaltante 

Che cosa pensi dei fatto che gli avvisi han
no raggiunto uomini potenti della Oc sici
liana come Mannino, Nicolosi e Mattarel
la? 

Mannino e Nicolosi come segretario regio
nale e come presidente della giunta qualco
sa dovrebbero sapere Quello di Mattarella 
mi sembra di p.u un coinvolgimento «politi
co» 

Vuoi dire che l'inchiesta ha obiettivi politi
ci? 

Ho fiducia nella magistratura E poi come in
dagato non voglio certo parlare contro i giu
dici Tuttavia penso che siamo solo ali inizio 
E che molti dei veri responsabili del malgo
verno e delle illegalità non sono ancora ve

nuti fuon Invece sembra 
che alcuni nomi tra cui il 
mio dovessero essere messi 
dentro per forza 

Come ti comporterai 
adesso? 

Ho chiesto che il Senato 
conceda al più presto I auto-
nzzazione a procedere nei 
miei confronti Comunque 
chiederò di essere ascoltato 
al più presto dai magistrati E 
per ragioni di coerenza con 
le posizioni che ho sempre 
sostenuto ho deciso di auto-
sospendermi dal Pds Sono 
convinto che alla fine sarà 
fatta giustizia e piena luce su 
una vicenda che ha molti 

I punti oscun e inquietanti È 
3 questa fiducia che m. dà la 

forza di combattere ancora 

Le reazioni della Quercia 
In forse la giunta Campione 
M ROMA Gli avvisi di garanzia di Palermo 
amvano due giorni dopo le oscure allusioni di 
Craxi in Parlamento ai commerci con I Urss di 
«vini siciliani» e in un clima in cui non manca 
no «allusioni» ad un possibile più ampio coin-
volgimento del Pci-Pds in qualche capitolo 
della «Tangentopoli» dell isola Non sono 
mancati esponenti politici come i de Raggio e 
Nicolosi che hanno evocalo incontri tra Cic
chetto e Lima al tempo in cui I attuale leader 
della Quercia era segretario regionale in Sici
lia Ma oggi esponenti del Pds che nella batta 
glia politica interna sono stati snesso e pole 
micamente schierati 1 uno contro 1 altro come 
Emanuele Macaluso e I ex segretario regiona
le Pietro Folena concordano su due punti 
1 inchiesta palermitana che ha portato agli av
visi di garanzia di ieri non ha niente a che ve
dere con le oscure allusioni di Craxi E sono 
solo tentativi strumentali quelli di coinvolgere 
la politica del Pei e di Occhietto nei lontani an
ni 70 

Folena ricorda che 1 inchiesta palermitana 
parte un anno e mezzo fa e nguarda il «partito 
degli affan» cresciuto intorno alla giunta Nico
losi alla fine degli anni 80 «Erano gli anni in 
cui ero segretano regionale io Allora ci impe
gnammo in una dura battaglia contro il vero e 
propno governo parallelo che di fafo espro
priava I Assemblea regionale da ogni control
lo reale E attaccammo propno un uomo co
me Salamone, che appariva il tramite tra ìm-
prenditona e politici nel gioco degi. appalti» 
Una battaglia che aveva diviso acutamente 
arche il Pei Da un lato chi come Michelange
lo Russo sosteneva che il potere dell opposi
zione aumentava mantenendo responsabilità 
negli organismi istituzionali, dall altro chi co
me Folena voleva una rottura nettissima col 
sistema di potere Dc-Psi Propno nell 89 Russo 
finisce con 1 accettare 1 opinione di chi pensa 
non opportuno ncopnre 1 incanco della presi
denza della potente Commissione Bilancio e 
Finanze dell Ars mentre governa una maggio
ranza Dc-Psi e si dimette da queli incanco 

Ma lo scontro prosegue e si aggrava durante 
la «svolta» e giunge fino ad oggi con le i be 
rniche sulla giunta regionale alla quale il Pds 

siciliano partecipa alleato della De di Matta
rella contro il parere di Botteghe Oscure Pro
prio in questi giorni peraltro sembra deciso 
da parte del Pds che è giunto il momento di 
metter fine alla giunta Campione C'è stata 
una riunione della segretera regionale sicilia
na con la segretena nazionale della Quercia a 
Roma ed è molto probabile che già lunedi a 
Palermo questa posizione divenga pubblica. 

Ma le propensioni «consociative» di una 
parte del Pci-Pds possono far pensare ad un 
coinvolgimento anche npgli illecit,,6distinata 
a npetersi la vicenda emersa nella Tangento
poli milanese' «Tendo ad escluderlo - dice 
Folena - e parlo semmai di elementi di subal
ternità politica Di certo però e maturo lo svol 
gimento di un congresso straordinano del Pds 
siciliano di questa annosa discussione dob
biamo venire acapo» 

Emanuele Macaluso si dice sicuro dell e 
straneità di Michelangelo Russo e ncordache 
già nei mesi scorsi quando le indiscrezioni 
avevano reso pubbliche le confessioni di Sala-
mone ed erano girati i nomi di Mattarella del 
lo stesso Russo e anche del repubblicano 
Giuseppe Ayala e erano state da parte di tutti 
secche smentite Quanto alle espenenze «con
sociative» e alle voci di favon al Pei da parte 
degli imprenditon siciliani parla di «tentativi 
che da più parti vengono fatti per coinvolger
ci ma ho 1 impressione che finiranno in bolle 
di sapone Escludo che il partito abbia preso 
soldi» E le allusioni di Craxi ai vini7 «Mi sono 
chiesto a che cosa potesse nfenrsi ma non n-
cordo alcun episodio di questo genere Ad un 
certo punto mi pare ci fosse un esportazione 
di agrumi verso I Urss Quanto alle illazioni di 
Riggio e Nicolosi sui contatti tra Occhietto e Li
ma secondo me sono balle Cicchetto aveva 
contatti per quanto so col segretano regionale 
della De Nicoletti, che secondo I opinione di 
tutti era una persona per bene Poi morto sui
cida» y 

«Non ho capito che cosa vuole Craxi - dice 
Folena - certo sta facendo il possibile per rac
cogliere in Sicilia informazioni da usare con
tro la stona del Pei Penso senza fondamento» 

UAL 

positivi su uomini, che oggi 
piuttosto di ripeterli mi taglie-
rei la lingua Sono in corso rici
claggi aspettiamo di vederne il 
compimento e allora forse 
potremo approfondire i profili 
dei riciclati» Sull orizzonte po
litico, continua 1 ex seg«clano 
socialista «si debbono fare 
avanti uomini nuovi - dice -
ma non dei vecchi nvestiti di 
nuovo extraterrestn che pio
vono tra noi come se nei venti 
anni passaU, fossero stati sulla 
Luna Purtroppo ce n'è un gran 
numero anche di gran nome e 
di gran fama» 

A proposito di vecchio e 
nuovo e parlando di Bossi I ex 
segretano del - Psi. osserva 
«Craxi, in un certo senso è un 
vecchio Bossi alla sua manie
ra un nuovo La stona dell ere
dità e solo una nuova inven
zione A ciascuno il suo» Co
me dire Craxi è Craxi Bossi è 
unaltracosa 

Questa settimana sa 

E SALVAGENTE 
Vado retro 

zanzara! 
Test sui prodotti 

repellenti 
...e inoltre: 

Ecco cosa 
nasconde 
la catena 
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in edicoia da giovedì a 1.800 lire 


